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ATTIVITÀ OPERATIVA PRIMO SEMESTRE 2009 
 

  
 Le questioni connesse all’insicurezza dei cittadini e alla paura della criminalità oggi si 
ampliano fino a comprendere anche e soprattutto la sicurezza ambientale. 
 La gente è preoccupata per le ripercussioni che alcune condotte criminose 
determinano sulla salute umana a seguito di contaminazioni degli ecosistemi naturali. 
 Proprio la necessità di porre solidi argini allo sviluppo del crimine ambientale e alle 
sue dannose conseguenze, agli ecosistemi naturali e alla salute pubblica, ha spinto il Corpo 
forestale dello Stato a realizzare nel 2009 attività d’indagine in grado di limitare condotte illecite e 
di forte allarme sociale, riguardanti in particolare il settore dei rifiuti, degli inquinamenti, la tutela  
delle risorse idriche, del territorio, della fauna, della flora e delle aree protette. 

 Gli illeciti complessivamente accertati nel primo semestre del 2009, sono leggermente in 
calo rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. E’ inoltre migliorata la qualità delle azioni di 
contrasto dimostrata, ad esempio, dall’aumento del numero delle persone arrestate e fermate, 
passate da 46 nei primi sei mesi del 2008 ai 63 del 2009. 

 Nel corso dei primi sei mesi del 2009 il Corpo forestale dello Stato nei suoi differenti 
settori di intervento ha effettuato 395.838 controlli; le persone controllate sono state 
108.398, mentre i veicoli controllati 15.653. 
 Nello stesso periodo sono stati complessivamente accertati 5.857 reati, mentre le 
persone denunciate sono state 5.387.  
 Gli illeciti amministrativi complessivi si sono attestati sui 15.180 e gli importi 
notificati sono stati di oltre 15 milioni di euro. 
 
  
 

TUTELA DEL TERRITORIO, DEL PAESAGGIO E DIFESA DEL SUOLO 
 Suolo, territorio, acqua, paesaggio costituiscono gli elementi fondamentali dell’ambiente in 
cui viviamo. 
 Il contrasto alle alterazioni in tale settore realizzato dal Corpo forestale dello Stato nell’anno 
2009 assume un’importanza straordinaria. 
 Le alterazioni del territorio, ivi compreso l’abusivismo edilizio, sono infatti in grado di far 
saltare gli equilibri dei sistemi naturali, scompensare tutto il regime dei deflussi idrici e produrre 
dannose conseguenze quali frane e alluvioni, con gravi ripercussioni sugli insediamenti e sui beni 
e sulla vita dei cittadini stessi. 
 In questo settore i reati nel primo semestre del 2009 sono stati 1.985, le persone 
denunciate 2.704, i sequestri penali 688. Gli arresti sono stati 6 di cui 4 in Campania e 2 in 
Calabria. 

 Gli illeciti amministrativi sono stati 6.002 per un importo notificato di circa 3,7 milioni di 
euro. I controlli effettuati sono stati 171.968, mentre le persone e i veicoli controllati 
rispettivamente 41.108 e 3.334.  
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CONTRASTO ALLE ATTIVITA’ ILLECITE NEL CICLO DEI RIFIUTI 
 Nel 2009 il contrasto alle attività riguardanti il traffico illecito di rifiuti ha costituito un forte 
impegno del Corpo forestale dello Stato, in considerazione dell’entità del fenomeno e delle sue 
implicazioni sulla conservazione dell’ambiente e del patrimonio naturalistico nazionale e sulla 
salute pubblica. 
 Da un esame generale della situazione, si può evidenziare che le operazioni illegali e i 
crimini ambientali connessi al ciclo dei rifiuti, sono in continuo aumento nel nostro Paese. 
 La problematica dei rifiuti maggiormente impegnativa da un punto di vista ambientale è 
senz’altro quella connessa ai rifiuti speciali e soprattutto ai rifiuti pericolosi di origine industriale.  
  
 Nel settore in questione i reati accertati nei primi sei mesi del 2009 sono stati 1.022, le 
persone denunciate 1.041, i sequestri penali 429. Gli arresti sono stati 14, così ripartiti, 11 in 
Calabria, 2 in Campania e 1 in Umbria. 
 Gli illeciti amministrativi sono stati 2.863 per un importo notificato di oltre 8 milioni di 
euro. I controlli effettuati sono stati 33.420, le persone e i veicoli controllati rispettivamente 
9.089 e 2.101.  
 
 
 
 
 
 

INQUINAMENTI 
  Gli inquinamenti costituiscono oggi realtà minacciose, in genere connesse a smaltimenti di 
immense quantità di liquami, reflui, fanghi, fumi, scorie, rifiuti industriali speciali e pericolosi 
nell’aria, nell’acqua e nel suolo. 
 I danni per gli ecosistemi naturali, per le acque superficiali e le falde acquifere sono 
facilmente immaginabili, con conseguenze proiettate negli anni futuri in modo indefinito ed 
incontrollato. 
 Spesso gli elementi inquinanti illecitamente mescolati, smaltiti o abbancati nei terreni e 
nelle acque, vengono via via rilasciati ai prodotti coltivati e di conseguenza entrano nella catena 
alimentare umana.  

 Nel settore inquinamenti i reati nell’anno 2009 sono stati 145, le persone denunciate 143, 
i sequestri penali 29. 
 Gli illeciti amministrativi sono stati 264 per un importo notificato di circa 430 mila euro. I 
controlli effettuati sono stati 4.959; le persone e i veicoli controllati rispettivamente 1.378 e 117.  
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TUTELA DELLA FAUNA E DEL MONDO ANIMALE 
 La tutela della fauna e più in generale del mondo animale è stato uno dei compiti 
istituzionali che il Corpo forestale dello Stato nel 2009 ha portato avanti con molto vigore, sia 
attraverso le sue strutture territoriali che mediante i Nuclei specializzati quali il NOA (Nucleo 
Operativo Antibracconaggio), il NIRDA (Nucleo Investigativo per i Reati in Danno agli Animali), 
nonché la sezione investigativa della CITES. 
 L’intento è stato quello di prevenire e contrastare con sempre maggior vigore il 
bracconaggio, il maltrattamento degli animali e il traffico illegale delle specie in via di estinzione. 
 L’intensa attività svolta consolida l’azione del Corpo forestale in difesa della vita degli 
animali, attraverso cui si contribuisce a mantenere un elevato livello di diversità biologica. 

 Nel settore in questione i reati accertati nei primi sei mesi dell’anno 2009 sono stati 531, le 
persone denunciate 307, i sequestri penali 314. Gli arresti sono stati 2, entrambi in Calabria. 
 Gli illeciti amministrativi sono stati 2.088 per un importo notificato di oltre 1,2 milioni di 
euro. I controlli effettuati sono stati 60.307, le persone e i veicoli controllati rispettivamente 
20.767 e 1.649.  
 
 
 
 

AREE PROTETTE 

 Le aree protette e le riserve naturali costituiscono un complesso sistema ambientale che 
svolge un ruolo fondamentale nella salvaguardia della biodiversità animale e vegetale nazionale. 
 Il Corpo forestale dello Stato, attraverso le strutture specializzate dei Coordinamenti 
territoriali per l’Ambiente e dei relativi Comandi Stazione, effettua la sorveglianza dei territori 
naturali protetti controllando il rispetto delle disposizioni di tutela. 
 I reati accertati sono stati 101, gli illeciti amministrativi 298 per un importo notificato di 
oltre 85 mila euro. Le persone denunciate nel primo semestre del 2009 sono state 119. 
 I controlli effettuati sono stati 32.788, le persone  e i veicoli controllati rispettivamente 
4.855 e 824.  
 
 
 
 


